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Rimane 
immutato 
il vertice 
Solo il Monza 
ok in trasferta 

È finito senza reti il duello tra le più forti 

Tra Verona e capolista 
uno 0-0 che è piaciuto 

Molte lo ('mozioni - William Vecchi prodigioso salva sulla linea a 1 minuto dalla fine 

VERONA: Supcrchi; .Mancini, Oddi; Piangerelli, Gentile, Tri-
cella; redele, Hencina, D'Ottavio, Vignola, Capuzzo. 12. Pae
se, l'i. Trpvisanello, 11. Honinsegna. 

COMO: Vecchi; Wierchnwod. t tozzoli (dal 36' della ripresa Ma-
ruzzi); Centi. Fontolan, Volpi; Mancini, Lombardi, Nlcolctti, 
Pozzato, Cavagnetto. 12. Sartorel, 14. Serena. 

ARBITRO: Michelottl di Panna. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Il paleggio e giustissimo. Inappuntabile in ogni 
periodo, è staio pericolosamente in discussione — per quanto 
riguarda il Como — soltanto m due frangenti, e in entrambi 
i casi il portieie William Vecchi da Scandiano ha disarmato 
le speranze dei veronesi. Puma ha respìnto di pugno una 
cannonata di Fedele, poi ha superato se stesso, con un fan
tastico colpo di reni per inchiodare sulla linea bianca la palla 

Mancava meno di un minuto alla fine e su quella palla 
assassina, scagliata da Vignola e deviata nella sua breve 
corsa da D'Ottavio, il pubblico che gremiva il « Bentegodi » 
era esploso in mi boato impressionante. Vecchi appariva 
senza scapo « Goool- «> Niente, invece! Vecchi si avvitava su 
se stesso, abbrancava il pallone e poi, come per dare con
ferma ai trentacmcuiemila. restava per qualche momento im
mobile, vincitore con il tiofeo di cuoio fra le mani. Vecchi 
aveva un nn'ico conto in soppeso con u campo veronese. 

Difendeva la ìete del MUan e ne uscì con una storica 
disfatta t3.">), buttando incredibilmente uno scudetto già con
quistato Campionato 1972 "73 ricordate? Oggi si è preso la 
rivincita. Biavo, ma bravo anche il Como: non fosse per una 
evidente, ed anche comprensibile, stanchezza nelle gambe di 
Adnano Lombardi te quanto conti il « rosso» come punto di 
riferimento per l'intera squadra non lo si scopre adesso), 
si direbbe Conio nuovamente al di sopra di ogni discussione. 
Anche così, però, ovvero anche con il regista sempre a un 
livello sufficiente, ma bisognoso di tirare il fiato, il Como 
si è ingegnato nel rispondere a molti interrogativi, e in buona 
par te vi è riuscito positivamente. 

Intanto, la squadra non è affatto in crisi (e se c'è stata, 

VERONA-COMO — Vecchi anticipa il veronese D'Ottavio. 

ora è uscita dal tunnel). Si e applicata con puntuale disciplina 
all'impostazione tattica studiata da Pippo Maichioio, ha gio
cato senza sbavature, senza scompensi, ha rispolverato un 
Nicoletti in promettente ripresa, ha coperto l'ampia e nevral
gica zona di centrocampo con l'assiduo impegno di Centi sul 
temuto Vignola, con gli inserimenti difensivi di Mancini e 
con gli sganciamenti di Gozzoli, con '1 lavoro oscuro ma red
ditizio di Po/zato. E indietro, attorno a Vecchi, una difesa 
elastica e sbrigativa, organizzata da Volpi e rassicurata da 
Wierchowod e Fontolan, che hanno bloccato quasi inesorabil

mente i tentativi di un Capuzzo scoppiettante al via, ma poi 
ammansito, e di un D'Ottavio seriamente pericoloso soltanto 
a un respiro dalla fino, 

Chiaro che l'opinione positiva sulla capacità prende le mosso 
dal valore ribadito dai rivali. Il Como è parso più squadra, 
più giudizioso nel lavoro, più articolato negli uomini e fra 
i reparti. Il Verona ha giocato di più, ha manovrato più pal
loni, ha attaccato complessivamente con maggiore insistenza, 
diremmo cho non ha mai rinunciato a cercare il successo 
pieno anche quando 1 suol sforzi si infrangevano bruscamente 
sulla barriera comasca. Ha corso, specie nella ripresa, quando 
11 Como è uscito più frequentemente e con maggior convin
zione, vivacizzando il confronto, qualche guaio, ma al di là 
di alcuni insidiosi episodi ha tenuto il campo con autorevo
lezza, da Supeichi a Piangerelli da Bencina a Fedele, da 
Mancini allo stesso Vignola, malgrado la doppia marcatura 
(Centi poi Mancini, ma all'occorrenza anche Lombardi e Volpi) 
gli abbia ridotto gli spazi o scaricato le batterie dell'inventiva. 

Il pareggio, insomma, al Verona non regala una virgola. 
La partita non entrerà nell'antologia della serte B, ma nep-
pure si dirà che ha deluso. C'era reciproca pieoccupazione, 
logico rispetto gli uni degli altri, e lo si è visto, ma la pru
denza non ha condizionato in assoluto. Buon gioco tecnica
mente, in certi momenti ci si è perfino divertiti, e questo 
— tenuto conto dell'importanza del bottino in palio — non 
e poco. Pareggio senza reti, ma non senza emozioni. 

Ricordiamo le più vistose, partendo dal 3!)' del p.t. Parata 
di Vecchi su punizione di Vignola; « mani » involontario (in 
area, su tiro di D'Ottavio) di Fontolan all'inizio della ripresa 
e Michelotti d'accordo; slalom di Centi al 9' del s.t. (due 
avversari « saltati », triangolo con Lombardi e minaccia sven
tata in angolo da Piangerelli); insidioso colpo di testa di 
Nicoletti al 27'; gran tiro di Fedele (su servizio di Vignola) 
respinto da Vecchi subito dopo; ottima palla sciupata da 
D'Ottavio alla mezz'ora; parata di Superchi su Cavagnetto in 
contropiede al 39' e, infine, la prodezza del portiere comasco. 

Giordano Marzola 

Tra Matera e Palermo 
perfetto equilibrio: 0-0 

Le punte lucane non riescono a sfruttare il volume di gioco costruito 

MATKHA: Casiraghi; Generoso, neretta; Bus : 
salino, Iinitorgla, Raimondi; Aprile, Florio, 
Pavese (ài 25* s.t. Picat-Re), Morello, Pini. 
(12 Usanti, 13 De Lorentis). 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, lii Cicco (al 
'IO' Io7zia); Arcoleo, SUlpo, Maritozzi; Moti-
tesano, Larini, Borsellino, De Stefanis, Ber-
gozzi. (12 Frison, 13 (ìasperlui). 

ARBITRO: Plramlola di Lecce. 
NOTE: ammoniti Bussalino, Generoso del 

Matera, Arcoleo, Maritozzi del Palermo. An
goli 10 a 3 per il Mateiu. Campo bagnato 
e cielo coperto con forte vento. 
MATERA — (m. p.) - I biancazzurri del Ma
tera, nonostante non si siano lasciati asso
pire dal timore reverenziale verso una squa
dra che nel girone di andata aveva loro in
flitto una pesantissima sconfitta, sono riu
sciti a conquistare solo uno dei due punti 
per loro tanto importanti. Le due squadre 
hanno combattuto sino all'ultimo, senza però 
consentire che mai l'ima riuscisse a preva
lere sull'altra. La squadra di De Benedetto 
ha mostrato di saper imparare le lezioni; ha 
impostato il primo tempo badando soprattutto 
a coprirsi e a dare vita a veloci azioni di 

contropiede. Per andare con decisione all'at
tacco la compagine lucana ha atteso il se
condo tempo, ma sia per la compattezza del
la difesa palermitana, sia per alcune inde
cisioni ed esitazioni dei suoi attaccanti (cla
moroso il caso di Pavese chp al 20' del s.t. 
trovatosi a tu per tu con Casari ha preferito 
passare la palla) non ha raggiunto il suc
cesso. Qui ritorna un limite dei lucani già 
altre volte denunciato: le punte non riescono 
a sfruttare il volume di gioco costruito dal 
testo della squadra. " 

I siciliani dal canto loro hanno condotto 
una partita giudiziosa giocando molto bene 
a centrocampo. Le azioni di alleggerimento 
ci sono state ma anche alcune davvero peri
colose che solo la bravura del sempre valido 
portiere lucano non ha consentito che si 
concretizzassero, anche se in un'occasione 
115' del p.t.) è stato il palo a sostituirlo. 
I migliori in campo sono stati Imborgia e 
Aprile per il Matera e Montesano per il Pa
lermo. L'incontro si è concluso in maniera 
tranquilla nonostante alcune discusse decisio
ni del direttore di gara. Al termine dell'in
contro i fischi erano tutti per lui. 

Sconfitto il Vicenza: 1-0 

Una decisa Atalanta 
premiata da Bertuzzo 

MARCATORE: Bertuzzo al 35' 
del secondo tempo. 

A T A L A N T A : Alessandrelli; 
Mei, I.eali; Rocca, Vavasso-
ri. Festa; Bertuzzo, Garrita-
no. Zamhetti (dal 9' s.t. 
Schincaglia), Bononii, Fi-
nardi. N. VI Memo, 13 Fi-
lisetti. 

VICENZA: Bianchi: Bombar
di, Sandreani: Redeghicri, 
Gelli, Miani: Maruzzo (dal 
30' s.t. Dal Fra) , Sanguin. 
Zanone, Galasso. Rosi. N. 12 
Z a m p a r e 13 Bott3ro. 

ARBITRO: Castaldi ili Vasto. 
BERGAMO — fs.s. > - Dopo un 
lungo periodo l'Atalanta- ri
torna ' alla vittoria, una' vit
toria sofferta fino all'ultimo, 
quando ormai il Vicenza pen
sava di uscire indenne dal 
campo bergamasco. S'è vi
sta un buona partita, aperta 
a tutto campo, con una net
ta superiorità offensiva ata-
lantina e alcuni contropiede 
vicentini. 

L'inizio è caratterizzato dal-
l 'intervsnto falloso del difen
sore Miani su Festa in pie
na area, che fa gridare al 
rigore, ma l 'arbitro fa prose
guire il gioco fra le proteste 

atalantine. Si susseguono una 
serie di calci d'angolo a fa
vole dell'Atalanta ma vengo
no regolarmente neutralizza
ti dall 'attenta difesa vicenti
na. Solo al 28' del primo 
tempo con una punizione dal 
limite il Vicenza si fa peri
coloso con un tiro di poco a 
lato di Rosi. 

Il secondo tempo si apre 
con una grossa occasione per 
i bergamaschi: Bertuzzo rice
vuto un pallone in area lo 
gira abilmente in porta, ma 
la palla colpisce la traversa 
e termina fuori. La partita 
continua sullo stesso bina
rio del pr imo tempo, con un 
Vicenza che ormai punta so
lo a strappare un punto e una 
Atalanta non disposta a rinun
ciare, tut ta protesa alla ri
cerca della tanto sperata vit
toria. 

Al 35' arriva il gol quando 
ormai sembrava che si do
vesse chiudere sullo 0-0. Roc
ca scende sulla sinistra e dà 
un buon pallone a Bonomi il 
quale lo gira in area trovan
do Bertuzzo che non si fa 
sfuggire l'occasione per met
terlo in rete. 

La Spai sconfitta in casa dai brianzoli (2-0) 

Monza: contropiede da ko 
MARCATORI: nel p.t. al 29* 

Massaro (31) v nel s.t. al 
13' Monelli (M). 

SPAL: Renzi; Cav.isin, Fer
rari; Albìcro, Brunello, Ta
gliaferri; Giani, Rampanti, 
Gibelliui, Crlscimannl, Grop 
(dal 28' del s.t. Ferrara). 
(N. 12 Bardili, n. 13 Ofelia-
ri) . 

MONZA: Marconcini; .Motta, 
Vincenzi; Corti, Stanzionc, 
Pallavicini; Acaufora, Ronco, 
Ferrari, 3I.is.saro (dal 31' del 
s.t. Gorin). Monelli. (N. 12 
Colombo, n. 14 Tosetto). 

ARBITRO: D'Elia ili Salerno. 
NOTE: giornata di sole, 

campo in ottimo stato. Spet
tatori 15 mila circa per un 
incasso di 54 milioni 410 mi
la, più la quota abbonati. 
Ammoniti: Stanzione e Fer
rari del Monza. Angoli 18-7 
a favore della Spai. 

Nostro servìzio 
FERRARA — Giornata storta 
per i padroni di casa. Han
no dovuto fare i conti con 
la sfortuna, che li ha presi 
sottobraccio dall'inizio del
l'incontro, ed anche con una 

giornata strepitosa dell'estre
mo monzese Marconcini in 
vena di parare l'imparabile. 
Il mister brianzolo Magni poi 
ha imbrogliato le carte in tavo
la ed ha usato l'unica arma 
a disposizione di chi gioca 
in trasferta e col vento a 
sfavore, vale a dire l'elemen
tare ma sempre efficace con
tropiede. 

Sicché questa Spai, un po
co spavalda ed un poco au
tolesionista, accetta sul cam
po la sfida di battersi a vi
so aperto coi monzesi. Tiri
tera per circa mezz'ora di 
gioco, con la palla che pas
sa da un piede all'altro sen
za trovare padrone, ed ecco 
scattare il contropiede dei 
biancorossi. 

Corti va via con la palla 
al piede, senza trovare osta
coli, la offre a Monelli, pas
saggio a Ferrari, stop di pet
to e palla che rimbalza ai 
limite dell'area spallina. Ar
riva Massaro in corsa, gran 
legnata ed è il primo gol. 
Per onor del vero chi fino 
allora aveva attaccato, o per
lomeno aveva stuzzicato il 
portiere avversario con un 

pizzico in più di determina
zione, era stata la Spai. I 
suoi tiri, però, si infrange
vano regolarmente tra le 
braccia di un Marconcini pa-
ratutto o finivano fuori dal
lo specchio della porta. Ci 
avevano provato Rampanti 
(10') poi Tagliaferri (17') quin
di Grop (24') ed infine Gi-
bellini. 

Tutto fiato sprecato, perché 
come dicevamo poc'anzi i 
monzesi passavano in vantag
gio grazie a un gioco fatto 
di passaggi corti e di timidi 
assalti portati sulle fasce la
terali da Acanfora e da Mo
nelli che, sovente, faceva ve
nire i brividi a Brunello. Do
po la rete dei lombardi, Ram
panti poi Tagliaferri, quindi 
Gibellini s'intestardivano a 
sparare pallonate verso Mar-
concini che tranquillamente 
bloccava ogni tiro. 

Secondo tempo sulla falsa 
riga del primo: Spai protesa 
In avanti col Monza lesto a 
ribattere colpo su colpo le 
folate avversarie. Al p r imo . 
minuto si faceva vivo Giani, 
ma la palla accarezzava il 
montante alla destra della 

porta di Marconcini. Poi Cri
scimannl partiva da lontano, 
con la sfera incollata al pie
de, presentandosi sfinito con 
un tiracelo tutto sbilenco che 
si smorzava sul fondo. 

Cercava la porta monzese 
anche il Ferrari spallino che 
indovinava una legnata da 30 
metri circa di rara potenza: 
Marconcini superava se stes
so e stoppava la palla con 
una manata ad un palmo dal
la linea di porta. Nulla da 
fare per i padroni di casa, 
mentre Monelli, « enfant-pro-
dlge» biancorosso. riusciva a 
raddoppiare il bottino. 

Al 13' Massaro parte in ve
locità e pesca Monelli libero 
a centrocampo. L'ala si scrol
la di dosso Albiero, finta su 
Cavasin e scende a rete. Toc
co di classe, con Renzi fuori 
dai pali alla disperata, con 
la palla che batte all'interno 
del palo e carambola in rete. 
E ' il 2-0 e alla truppa di Ca
ciagli rimane solo il tempo 
di raccogliere i cocci di una 
fragorosa sconfitta. 

Ivan Marzola 

Ternana e Cesena hanno 
paura del gol: finisce 0-0 

Scialba prestazione di due squadre pr ive di iniziativa e di fantasia 

TERNANA: 3Iascella; Ratti, Legnani; Andreuz-
za, Codogno, Pedrazzini; Passalacqua, Ste
fanelli (al 34' s.t. Vichi), Sordi, Turla, De 
Rosa. (12 Alihoui, 14 RameUa). 

CESENA: Uccelli; Benedetti, Coccarelli; Riva, 
Oddi, Morganti; De Bernardi, Rollini, Gori, 
Speggiorin. Bortlon (27' s.t. Zancloli). (12 
Settimi, 13 Maddè). 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
TERNI — (a. I.) - Lo 0 a 0 si commenta da 
solo. Si è giocato poco e male, sperando piii 
nella provvidenza che nelle proprie forze. 
C'erto si dirà che un punto di questi tempi 
e d'oro e che la classifica si muove ma vero 
è che la filosofia del punto a partita può 
andar bene quando di più non si poteva ot
tenere. Si dirà anche che Andream non ha 
voluto correr rischi e che Bagnoli era felice 
della divisione della posta ma restiamo con
vinti che se una delle due squadre avesse 

avuto un po' più coraggio e avesse cercato 
di più la via del gol, questo sarebbe venuto. 
Magari sarebbe lo stesso finita in parità, ma 
almeno la gente si sarebbe divertita. Prova 
n<* sin che quando la Ternana ha spinto con 
maggior concentrazione, Recchi, portiere ospi
te, M e salvato con intuito eccezionale vani
ficando una splendida legnata di De Rosa 
con i pugni e con i piedi ha frenato un ap
prezzabile spunto di Sorbi. 

Il cuore batte forte ancora sul finire quan
do Speggiorin salva sulla linea bianca il suo 
portiere e la sua squadra dalla capitolazione. 
Il tiro era opera di Pedrazzini. Vero è pure 
che il Cesena ha creato qualche apprensione 
in Mascella nei primi 20 minuti iniziali. Poi 
i romagnoli hanno desistito finché si sono 
chiusi completamente nella ripresa. Gori ha 
sprecato poi un gol bell'e fatto a due metri 
da Mascella e allora 0 a 0 sia. 

Lecce più pratico: è suo 
il derby col Taranto (1-0) 

Il successo dei giallorossi siglato da una splendida rete di Merlo . 

MARCATORE: al 13' del s.t. 3Ierlo (L). 
LECCE: De Luca; Bruno. La Palma; Gagliar

di (dal 16' del s.t. Biondi). Gardìman, Mi
celi; Re, Cannilo, Piras, 3Ierlo, Biagetti. 
(12 Scognamiglio, 14 l 'usino). 

TARANTO: Petrovic; Beatrice, Dradi; Cle-
rean, Picano, Caputi; Roccotelli, Massiniclli, 
Galli, Quadri, Pavone. (12 Buso, 13 Valen
tin!. 14 D'Angelo). 

ARBITRO: l'arussinl di Udine. 
LECCE — (e. b.) - Il Lecce per continuare 
la serie di risultati utili e il Taranto per 
abbandonare quanto prima Io scomodissimo 
penultimo posto della classifica: queste le 
premesse di un derby nel quale più che allo 
spettacolo si è guardato al risultato. Ha vin
to il Lecce grazie alla maggiore determina-
ziane e grazie ad una « perla » di Merlo che 
su calcio di punizione ha battuto Petrovic. 

I giallorossi di Mazzia si sono subito lan
ciati all'attacco mettendo in seria difficoltà 
la difesa ionica che in più di una occasione 
è dovuta ricorrere a vistosi falli per fermare 
gli attacchi degli avanti leccesi. 

Il Taranto ha fatto quello che ha potuto, 
si è difeso con accanimento e in un paio di 
occasioni è andato vicinissimo al gol: non ce 
l'ha fatta grazie ad un ottimo De Luca che 
con interventi prodigiosi ha consentito alla 
propria squadra di incasellare il settimo ri
sultato utile consecutivo. 

Il Lecce poteva andare in vantaggio già 
all'8' dei primo tempo con Biagetti che ap
profittava di un pasticcio della difesa: il tiro 
dell'ala leccese veniva fermato, però, sulla 
linea di porta dallo stopper Picano. 

Al 15' il Lecce va in vantaggio con Merlo 
che sorprende Petrovic con un calcio di pu
nizione battuto dal limite dell'area. Per il 
Taranto è una vera e propria doccia fredda 
che lo mette in ginocchio. Al 20' il Lecce 
potrebbe raddoppiare con Piras che di testa 
sfiora il palo alla sinistra della porta difesa 
da Petrovic. 

Al 37' un gl'osso intervento cU De Luca su 
tiro di Massimelli: manda in fumo le residue 
speranze del Taranto. 

Renault IS: Ittica, spazio, equipaggiamento. Ma anche granili qualità meccaniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre contenuti. 

È bello guidare una bella automobile. Un'au
tomobile come la Renault 18, nella quale la bel
lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba
sta un attimo, uno sguardo. 

Al volante della Renault 18 la prontezza di ri
flessi non e casuale, ma costante. Perché è detcr
minata e favorita da una serie di elementi positi-

Riflessi pronti 
vi: la grande maneggevolezza, la perfetta tenuta di 
strada, la brillantezza del motore, l'ottima visibilità e 
un equipaggiamento di serie eccezionale (vedi ri
quadro a fianco). Non si tratta di semplici accessori, 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più "pulita", più rilassata, più sicura. 

F. se una moderna berlina può avere tante quali
tà, perche non chiederle anche di consumare poco? 

La Renault 18 è pronta a rispondere affermativa
mente. Perché la tecnica Renault e al servizio dell'e
conomia di carburante. Da sempre. In Renault 18 
è disponibile nelle versioni TL1400, GTll 1400, 
GTS 1600 e Automatica 1600 presso tutti i Punti 
della grande Rete Renault, li naturalmente è ga
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitato. 

Ir Renault sono lubrificate ion pmtlntn e w 

Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi

paggiamento della Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tcrgifari, retro
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re
golabile, cinture autoawolgcnti, lunotto termico, cri
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro
marcia, accendisigari, farcito di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 
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